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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

N. 2012  DEL   30/12/2010 
 

OGGETTO: Linee di indirizzo della Rete Oncologica Regionale per l'attuazione di 
azioni mirate al miglioramento delle qualità e dell'appropriatezza: 
raccomandazione n. 1  dicembre 2010 "Presa in carico dei pazienti 
oncologici nella rete regionale e l'implementazione della 
multidisciplinarietà".  

 
  PRESENZE

Marini Catiuscia Presidente della Giunta Presente 
Casciari Carla Vice Presidente della Giunta Assente 
Bracco Fabrizio Componente della Giunta Presente 
Cecchini Fernanda Componente della Giunta Presente 
Rometti Silvano Componente della Giunta Presente 
Rossi Gianluca Componente della Giunta Presente 
Tomassoni Franco Componente della Giunta Presente 
Vinti Stefano Componente della Giunta Presente 

 

 
Presidente: Catiuscia Marini 

 

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinelli 

 
 

Efficace dal 30/12/2010. Il funzionario: FIRMATO 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
della Presidente Catiuscia Marini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Premesso che l’attivazione della Rete Regionale Oncologica è uno degli obiettivi principali 
del Piano Sanitario Regionale 2009/2011 tal fine è necessario sostenere  azioni mirate a 
sviluppare e garantire la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle predette 
patologie; 
Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 298 del 28 aprile 2009, che ha approvato il 
«Piano Sanitario Regionale - 2009/2011»; 
Vista la delibera di Giunta Regionale  n. 1662 del 01/12/2008 “Disposizioni generali per i 
coordinamenti regionali delle reti per l’erogazione delle prestazioni sanitarie”; 
Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1112 del 26/07/2010 “DGR n. 1662/2008: 
provvedimenti in merito”; 
Considerato che il Piano Sanitario Regionale si pone come obiettivo la riorganizzazione dei 
servizi sanitari regionali secondo un modello di Reti integrate di servizi; 
Considerato che la diagnosi e la cura delle malattie oncologiche rende indispensabile un 
governo integrato di tali processi; 
Ravvisata l’opportunità di attivare un modello organizzativo che, tenuto conto della realtà 
regionale attualmente esistente, definisca in modo puntuale i meccanismi operativi per la 
gestione della rete delle malattie oncologiche; 
Preso atto del modello organizzativo e del Piano annuale della Rete Oncologica Regionale 
approvato dal Comitato di Direzione dell’ Agenzia Umbria Sanità nella seduta del 02 luglio 
2010; 
Considerato che nella seduta del Comitato di Coordinamento della  Rete Oncologica  
Regionale del 13 dicembre 2010, è stata approvata la “Raccomandazione per la presa in 
carico dei pazienti oncologici nella rete regionale e l’implementazione della 
multidisciplinarietà”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente, 

corredati dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando 
alle motivazioni in essi contenute; 

2) di approvare ed adottare la “Raccomandazione per la presa in carico dei pazienti 
oncologici nella rete regionale e l’implementazione della multidisciplinarietà”, allegata  
al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
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3) di trasmettere il presente atto ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regionali 
per gli adempimenti di competenza. 

 
 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 

 

f.to Catiuscia Marini 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Linee di indirizzo della Rete Oncologica Regionale per l'attuazione di azioni 
mirate al miglioramento delle qualità e dell'appropriatezza: raccomandazione 
n. 1 dicembre 2010 "Presa in carico dei pazienti oncologici nella Rete 
Regionale e l'implementazione della multidisciplinarietà". 

 
L’oncologia costituisce una delle priorità del sistema salute in ambito nazionale, sia per 
l’incidenza, (250.000 nuovi casi l’anno) che per la prevalenza dei tumori in Italia (nel 2010 
sono previsti oltre 2 milioni di casi). La Regione Umbria  è da tempo orientata a sviluppare 
un’adeguata programmazione volta a migliorare tutti gli aspetti della lotta contro il cancro sia 
per quanto riguarda la prevenzione che per la qualità dell’assistenza e della ricerca. 
Già nel PSR 1999-2001, venivano dichiarati i principi che privilegiavano all’interno del 
sistema sanitario, modelli organizzativi a matrice, prevedendo, quindi, oltre alla classica 
impostazione dipartimentale, anche impostazioni orizzontali che ponevano al centro 
dell’attenzione il percorso assistenziale. E’ stata così focalizzata l’attenzione sul  processo 
piuttosto che  sulla  singola prestazione, sui  meccanismi di coordinamento piuttosto che 
sulla struttura organizzativa, il che ha favorito la creazione di  un circuito “virtuoso” di 
comportamenti coerenti rispetto all’intero processo sanitario ed al problema di salute 
globalmente inteso. 
In seguito, mantenendo  questa impostazione di base,  il PSR del 2003-2005 assume il 
«governo clinico»  come strategia per la «costruzione di appropriate relazioni funzionali nelle 
aziende sanitarie tra le responsabilità cliniche ed organizzative per migliorare la qualità 
dell’assistenza». 
Ne deriva  l’adozione nelle strutture di modelli organizzativi finalizzati a favorire e creare 
meccanismi che permettano azioni coordinate tra un numero elevato di ruoli interdipendenti, 
ma tutti centrati al paziente. I principi fondamentali che, secondo il Piano Sanitario 
Regionale, qualificano «il governo della pratica clinica» sono la  collaborazione 
multidisciplinare e multi professionale e la responsabilizzazione e partecipazione dei cittadini 
e degli operatori.  
Tutto ciò ha portato a sostenere tutte le iniziative volte alla realizzazione e all’organizzazione 
di una Rete Oncologica Regionale, che avesse come obiettivo sostanziale la presa in carico 
”sistematica e continuativa” di ogni paziente del territorio regionale. 
Per favorire l’avvio del percorso assistenziale dei pazienti in un ottica di approccio integrato 
multidisciplinare, è prevista l’organizzazione,  presso i poli oncologici, e i servizi oncologici 
territoriali di punti di accoglienza, dove personale dedicato accoglie i nuovi pazienti ed 
effettua una prima valutazione clinica, fornisce informazioni circa i servizi erogati, le modalità 
di accesso ecc.. Successivamente attiva il gruppo multidisciplinare  di competenza e si 
adopera per garantire la continuità assistenziale attraverso il monitoraggio del percorso 
individuale del paziente, la pronta accessibilità alla documentazione da parte di tutti gli 
specialisti coinvolti e il flusso delle informazioni nel sistema informatico regionale. 
I punti di accoglienza costituiscono pertanto i terminali operativi della rete garantendo a tutti i 
cittadini un accesso facile e l’avvio di un percorso assistenziale secondo standard di qualità e 
sicurezza. 
La raccomandazione è finalizzata a promuovere in modo sistematico e costante la qualità 
delle prestazioni e dei servizi, al fine di migliorare i livelli di salute ed il soddisfacimento dei 
bisogni della popolazione, in un contesto di sicurezza, partecipazione e responsabilità 
condivisa. 
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Considerato che il Comitato di Coordinamento nella seduta del 13 dicembre 2010 ha 
approvato la “Raccomandazione per la presa in carico dei pazienti oncologici nella rete 
regionale e l’implementazione della multidisciplinarietà”, si propone alla Giunta Regionale di 
recepire ed adottare la Raccomandazione suddetta. 
 
Perugia, lì 16/12/2010 L'istruttore 

Marcello Catanelli 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 21/12/2010 Il responsabile del procedimento 

 Marcello Catanelli 

 FIRMATO 

 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 21/12/2010 Il dirigente di Servizio 

 Marcello Catanelli 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE SANITA' E SERVIZI SOCIALI 

 
OGGETTO: Linee di indirizzo della Rete Oncologica Regionale per l'attuazione di azioni 

mirate al miglioramento delle qualità e dell'appropriatezza: raccomandazione 
n. 1  dicembre 2010 "Presa in carico dei pazienti oncologici nella rete 
regionale e l'implementazione della multidisciplinarietà".  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 23/12/2010 IL DIRETTORE 
 PAOLO DI LORETO 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Programmazione strategica generale, controllo strategico e coord. 

delle Politiche Comunitarie. Rapporti con il Governo e con le Istituzioni dell'Unione Europea. 
Intese Istituzionali di Programma e accordi di programma quadro. Riforme Istituzionali e 

Coord. politiche del federalismo. Coord. delle Politiche per l'Innovazione, la Green Economy 
e l'internazionalizzazione dell'Umbria. Coord. per gli interventi per la sicurezza dei cittadini. 

Rapporti con le Università e i Centri di Ricerca. Agenzie regionali e Società partecipate. 
Relazioni internazionali, cooperazione allo sviluppo, politiche per la pace. Politiche di 

genere e antidiscriminazione. Protezione civile, programmi di ricostruzione e sviluppo delle 
aree colpite dagli eventi sismici. Tutela della salute. Programmazione e organizzazione 

sanitaria. Sicurezza dei luoghi di lavoro. Sicurezza alimentare.” 
 
OGGETTO:  Linee di indirizzo della Rete Oncologica Regionale per l'attuazione di azioni 

mirate al miglioramento delle qualità e dell'appropriatezza: raccomandazione 
n. 1  dicembre 2010 "Presa in carico dei pazienti oncologici nella rete 
regionale e l'implementazione della multidisciplinarietà". 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 24/12/2010 Presidente Catiuscia Marini 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 

  

 
 


